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Si è verificato quanto le sinistre denunciarono nello scorso inverno 

Perché la nuova impennata 
dei prezzi per i cinema 

PRIME - Cinema 

A Homu. inizio di stagione, 
alcune sale cinematografiche 
hanno attuato ? un ' aumento 
tlel prezzo dei biglietti, che 
così nella capitale, raggiunge 
l'apice delle tremila lire. C'e
ra da prevederlo e i partiti 
di sinistra avevano gettato 
l 'allarme allorché, nell'inver
no scorso, i democristiani, al
leandosi in Parlamento con i 
fascisti, imposero che fosse 
soppressa la progressività 
delle imposte al di sopra del
le duemila lire. Socialisti e 
comunisti furono allora scon
fitti e, per rabbonire l'opi
nione pubblica, l'AGIS e TA
NICA, sui propri organi di 
.stampa, diffusero commenti 
che avrebbero dovuto attutire 
le preoccupazioni. Se non 
venne assunto • un impegno 
formale a non ritoccare i 
prezzi più elevati, poco ci 
mancò. Ancor oggi, le asso
ciazioni degli esercenti e dei 
produttori, a rialzi avvenuti. 
non esitano a stigmatizzare 
una politica che, a loro avvi
so. rischia di nuocere all'in
dustria e allontana ulterior
mente dagli schermi cinema-

' tografici svariate migliaia di 
spettatori. K fra gli «addetti 
ai lavori i si indicano le re
sponsabilità dell'accaduto in 
una casa distributrice, una 
delle più grosse funzionanti 
in Italia, oltre che nel circui-

' to al quale appartengono , i 
locali romani. ;.• 1- ••-.,. 

K* impossibile prevedere se 
l'esempio del « Fiamma * e 
del •< Metropolitan » sarà imi
tato da altri gestori e in altri 
centri urbani, ma non è det
to d ie questi restino cosi ÌMI 
lati e privi di strascichi e di 
conseguenze. Nò l'AGIS uè 
TANICA dispoimono. ovvia
mente. di strumenti [>er otte
nere dai propri soci il rispet
to, se non di una disciplina 
delle rispettive categorie, al
meno di un orientamento 
tendenziale stabilito a mag
gioranza. Non escluderemmo 
però rilutosi che, a Roma, 
siano iniziate le prove gene
rali di una manovra a più 
largo raggio. E* risaputo che 
alcune ditte noleggiatrici e 
qualche catena di sale cine
matografiche non sarebbero 
contrarie a introdurre una 

marcata differenziazione di 
prezzi nei diversi ordini di 
visione, distanziando mag
giormente i cinematografi di 
serie A dagli altri. 

Nonostante le proclamate 
intenzioni di delimitare la 
fascia oliera ti va. è evidente 
che un tale progetto di « ra
zionalizzazione » non ci ri-
sparmierebbe un fenomeno 
avveratosi con puntualità in
fallibile: ogni scatto dei prez
zi in alto finirebbe per pro
vocarne una serie a catena 
anche in basso, là dove si 
lamentano le perdite più 
consistenti. Tanto più in una 
congiuntura critica, che con
tinua a registrare una accen
tuata restrizione della do
manda. . 

Nessuno ha mai negato la 
complessità della crisi che 
travaglia l'organizzazione del
la cinematografia italiana e 
in particolare l'esercizio, se
gnatamente quello minore e 
periferico. Non per nulla, il 
PCI. il PSI. la DC e il PRI si 
sono pronunciati a favore di 
provvedimenti che ripristini
no l'aliquota delTIVA sulle 
attività cinematografiche al 6 
per cento e affinchè la fisca
lizzazione degli oneri sociali 
sia estesa al >ottore specifico. 
Alleggerire certi gravami è 
una delle premesse fonda
mentali per una riforma, che 
giovi alla ripresa industriale 
e a un corso più equilibrato. 
Nondimeno subis te il con
traddittorio comportamento 
di un'associazione conio l'A
GIS che. pur professandosi 
conti aria all'ascosa dei prez
zi. è stata l'ispiratrice e la 
sostenitrice ad oltranza di li
na leggo che. non inasprendo 
(a partire dallo punte più c-
mergenti) la tassazione in 
rapporto proporzionale al 
prezzo dei biglietti, incorag 
pia lo impennato dapprima «ni 
livelli maggiori per rimbalza
re poi nello stratifica/ioni in 
termodie del mercato. 

Faro della demagogia, in 
materia di accessibilità alla 
comunica/ione cinematografi
ca. è facilissimo, ignorando 
di proposito ; meccanismi 
dell'economia. ;1 divano tra 
costi di produzor.c e ricavi. 
lo gestioni onerose. i:Ii affitti 
gravosi, le pretose del noie;: 
pio o dei divi (.itton. registi 
e sceneggiatori ). gli interessi 
passivi, e ie . E altrettanto 
sbrigativo sarebbe so le colpe 
fodero attribuito unitamente 
a una parte sola fra le vano 
componenti industriali. E' 
questa una pratica che non 
si addice al nostro modo di 
porci di fronte ai problemi. 
Perciò cogliamo Toeeas.one. 
oa quel che è successo a 
Roma e dalle posizioni che 
sono state prese, por tr.iccia 
re un hre\o r.epilogo 

So tutti sono concordi nel 
ritenere dannosi gli aumenti 
de: prezzi, tanto vale atteg
giarsi con coerenza e quindi 
convenire che il principio 
della tassaz.onc progressiva 
étvv essere ri.stab.lito, e dife
sa del consumatore e del ca
rat tere largami nte .sociale 
proprio del mezzo cinema 
tografico. Noi siamo i primi 

| a comprendere che non 
sempre < le dichiarazioni di 
buona volontà sono sufficien
ti a impedire che si creino 
condizioni oggettive per cui 
un determinato prodotto non 
possa essere offerto vita na
turai durante al medesimo 
prezzo, ma ci sembra non 
meno ragionevole e giusto e-
sigere che, quando si oltre
passano taluni limiti, l'inci
denza dell'erario sia più sen
sibile e non segua una linea 

orizzontale. Contro questo . 
criterio, avversato dall'AGIS, 
si è anche schierata la De
mocrazia Cristiana, mesi or 
sono, poco convinta del pas
so che si accingeva a com
piere. ma decisa a lasciarsi 
perdonare, con ima regalia ai 
settori più potenti dell'eserci
zio, la riluttanza a regola
mentare su una base seria la 
programmazione dei film nel
le televisioni private. 

Dunque, non esistono dubbi 

circa l'identità di chi ha a-
perto la strada a coloro i 
quali sono oggetto di rim
proveri unanimi. Ed è con 
queste forze che occorrerà 
misurarsi, per rimettere con 
risolutezza in tavola la que-
stiaie, il giorno in cui si ac
cenderà il dibattito parla
mentare su un nuovo ordi
namento legislativo per il ci
nema. 

Mino Argentieri 

UAnac denuncia un'arbitraria decisione 

La Banca 
non fa 

credito : 
molti 
film 

bloccati 

ROMA — Non passa gior
no che 1 giornali non si 
debbano occupare di Car
lo Pastorino, ministro del 
Turismo e dello Spettaco
lo. e delle sue iniziative. 
Sono note le « sortite » 
estive sugli Enti lirici, ve
ri e propri interventi di 
carattere censorio e di in
gerenza nell'autonomia 

• funzionale degli organismi 
che li rappresentano. In
terventi che hanno fatto 
registrare, tra l'altro, pro
prio in questi «iorni. deci
se prese di posizione da 
parte di esponenti del 
mondo della cultura e del
lo spettacolo. E' dell'altro 
Ieri la dura polemica del 
sovrintendente al Teatro 
alla Scala. Carlo Maria 
Badini, ed è di qualche 
giorno fa la protesta uni
taria della Federazione 
dei lavoratori dello spet
tacolo nella quale il sin
dacato critica severamen
te l'operato del ministro. 

Ma non è finita. 
Ieri, infatti, si è appreso 

che la Banca Nazionale 
del Lavoro ha posto delle 
condizioni «capestro» per 
accordare finanziamenti a 
cooperative o ad organi 
associativi, secondo quan
to prevede l'articolo 28 
della legge sul cinema. 
Questa decisione ha pra
ticamente bloccato la la
vorazione e quindi l'ulti
mazione di alcuni film e 
ne impedisce la nascita di 
altri. Ma procediamo con 
ordine, e facciamo anzi un 
passo indietro. 
Verso la metà dì luglio 

diciotto cooperative otten
nero dal Comitato per il 
credito cinematografico il 
finanziamento, all'incirca 
un miliardo e mezzo di li
re. in base alla vecchia 
legge del 1965 sui provve
dimenti a favore della 
cinematografia. L'articolo 
28. un articolo la cui ap
plicazione ha suscitato nel 

passato notevoli polemi
che. prevede, intatti , la 
concessione di contributi 
finanziari, attraverso un 
fondo particolare istituito 
presso la Sezione autono
ma per il credito cinema
tografico della Banca No 
zionale del Lavoro. « a 

' film ispirati a finalità ar-
tistiche e culturali realiz
zati... con la partecipazio
ne ai costi di produzio
ne di autori, registi, atto
ri e lavoratori ». 

Dunque, le cooperative 
ottengono il finanziamen
to e alcune troupes si met
tono al lavoro, comincia
no le riprese. Tra queste 
quella di Piero Vivarelli. 
che parte per la Colom
bia. Ma. ed ecco il colpo 
di scena, la Banca si la 
viva in questi giorni e 
chiede a garanzia del pre
sti to (e senza che la leg
ge lo preveda): 1) cambia
li di minimo garanti to a 
copertura totale dell'am
montare del finanziamen
to: 2) garanzie patrimo
niali dei componenti le 
cooperative e le società. 
Per i non addetti ai lavo
ri sarà bene precisare che 
rispetto a un contributo 
creditizio che si aggira sul 
30% del costo di produ
zione accertato (ma in ge
nere si scende at torno al 
15 per cento), il resto vie
ne coperto dalla distribu
zione e dalle cooperative 

stesse. Ora. chiedendo il 
minimo garantito, che è 
costituito proprio dalla di
stribuzione, oltre alla nor
male quota di copertura, 
la BNL sbatte la porta 
in facica a chi abbia la 
voglia e il coraggio di 
niziare a fare un film. 

Questa la vicenda per 
quanto riguarda gli aspet
ti. per cosi dire, tecnici. 
Ma è evidente che essa ne 
ha. e di gravi, anche dal 
punto di vista politico. 

Intanto perché si colpi
scono. in una ventata fal
samente moralizzatrice 
ispirata evidentemente 
dall'alto, le produzioni 
più « povere » o che, co
munque, si richiamano a 
criteri culturali. In secon
do luogo, perché si vuole 
cosi creare un presupposto 
in previsione della nuova 
legge per il cinema cui 
s tanno lavorando (e sono 
pronti già alcuni progetti 
di legge, t ra cui quello del 
PCI) i partiti in Parla
mento. 

« E' un brutto passo in
dietro». ha detto, tra l'al
tro. Francesco Maselli. del 
Consiglio esecutivo del-
l'ANAC. l'associazione uni
taria degli autori cinema
tografici che ha denuncia
to la manovra nel corso di 
una conferenza stampa, a 
cui erano presenti, t ra gli 
altri , anche Carlo Lizzani. 
Mario Monicelli, Fabio 
Carpi. Age. oltre a nume
rosi rappresentanti delle 
cooperative. « Un'offensiva 
a r rogante» e «una sinto
matica provocazione» ha 
aggiunto Enzo Bruno, pre
sidente dell'Associazione 
nazionale per la coopera
zione culturale, la quale 
ha chiesto un incontro ur
gente con il ministro Pa
storino. 

g. cer. 

Mei Brooks buffone 
per il re Hitchcock 

ALTA TENSIONE -- Produt
tori' e regista: Mei Brooks. 
Sceneggiatori: Mei Brooks, 
Roti Clark. Rudy De Luca, 
Barry Levinson. Interpreti: 
Mei Brooks. Madeline Kahn, 
Cloris Leacliinan, Harvey Kar
man. Ron Carey. .S'mMoiifen-
se, comico. 1U77. 

Richard II. Thorndyke. psi
chiatra di fama mondiale e 
Premio Nobel, viene chiama
to a dirigere una clinica in 
California. Il suo predecesso
re è morto in circostanze so
spette. e diverse cose fosche 
e strane accadono sotto gli oc
chi o appena alle spalle del 
nostro: il numero dei defun
ti, in particolare, è destinato 
ad accrescersi. 

Non tarderemo a scoprire, 
del resto, che quel luogo è do
minato da una banda di cini
ci affaristi, facenti capo al
l'infermiera Diesel, sadica na-
zistoide, e al dottor Monta
gne, di lei succubo. Meno in
formato dello se t t a to re , e eoi 
solo aiuto del suo bizzarro au
tista-segretario. cui si aggiun
gerà in seguito l'esuberante 
Victoria Brisbane, figlia di 
un miliardario ricoverato a 
forza nella clinica, il profes
sor Thorndyke dovrà dipana
re la matassa, nella (inalo ri
schia di rimanere impigliato. 
Ma il soccorso decisivo glielo 
darà poi il suo antico mae
stro dall'accento germanico, 
liberandolo in buon punto del
la nevrosi che lo tormenta, 
e che minaccia di perderlo: 
una forma di acrofobia, o ter
rore dell'altitudine, di ovvia 
ascendenza infantile (se vole
te, il complesso del seggio
lone». 

A tale malattia allude il ti
tolo originale. High anxielti. 
della nuova fatica cinemato
grafica di Mei Brooks. Qui in 
Italia, l'hanno ribattezzata Al
ta tensione, che Tarebbe pen
sare piuttosto ;i l'atti cardio
circolatori. o a incidenti .sul 
lavoro, se non fosso che il 
film è in tutta evidenza de
dicato al « mago del brivido ». 
Alfred Hitchcock: della cui 
opera ripete situazioni e mo
di. in chiave affettuosamente 
parodistica, citandone a man 
salva alcuni dei passi cano
nici. con accentuato riferimen
to a Panello, alla Donna che 
risse due tolte, a Marniti, 
agli • Uccelli. 

Il gusto del ricalco è il se
gno e il limite, insieme, del
l'autore di Frankenstein ju
nior e dell'Ultimo follia (per 
ricordare solo i suoi esiti più 
recenti); il piacere della ca
ricatura immediata gli impe
disce. in generale, di attinge
re la nobiltà della satira, o la 
libertà dell'estro surreale dei 
suoi eccelsi modelli, i fratelli 
Marx: lo sforzo di rifare, a 
tratti, il grande Harpo è ab
bastanza patetico, in Alta ten
sione: dove saranno da go
dere semmai altri dettagli, e 

Brooks 

soprattutto tinelli nei quali la 
rappresentazione svela le so-
perohiene tecniche su cui il 
cinema si sostiene. Così, un 
paio di raffinatissimi movi
menti di macchina — « alla 
Hitchcock ». appunto, o .cal
la Antonioni * — si bloccano 
e fracassano nel più balordo 
degli inciampi, con pronto ef
fetto farsesco. 

Ma le penose variazioni eu-

« Alta tensione » 

femi.stielle cui il protagonista 
è costretto, per l'inopinato ar
rivo di due bimbette, nel di
battito su temi sessuali, al 
Congresso psicanalitico di San 
Francisco, appaiono molto al 
di sotto d'un noto sketch di 
Luigi Proietti, compreso nel 
suo fortunatissimo recital A 
vie gli ocelli, please... 

ag. sa. 

Con un flauto alla 
ricerca della verità 

MESSAGGI DA FORZE SCO 
NOSCIUTE - Regista: Richard 
Muore. Soggettisti: Bruco Lee, 
James Coluirn. Stirling Silli-
phant - Sceneggiatori: Stirling 
Silliphant. Stanley Mann -
Interpreti: David Carradine, 
Jeff Cooper. Christopher Lee, 
Eli Wallach - Avventuroso -
Statunitense, 197S. 

In un paese non ben defi
nito. forse arabo, forse in
diano, scopriamo Cord sedu 
to in terra clic as|ietta qual
cosa o qualcuno. Passa un 
giovane cieco che si a p o g 
gia ad un lungo flauto. Da. 
quel momento, avendo rico
nosciuto in lui una specie 
di. .idoale^piaestro^ Coni;, Kb 
si metterà alle costole. Lo 
perderà e lo ritroverà, gra
zie anche al flauto, il cui 
suono sembra che solo Cord 
senta. In realtà chi cerca il 
forzuto Cord? 

Insegne Zetan. che possie
de il libro magico in cui è 
scritta la verità. Ma prima 
deve superare una serie di 
prove, tutte collegate alle ar
ti marziali. Naturalmente ci 
riuscirà, non senza fatica e 
jiena. e scoprirà che. ogni 
pagina del volume rispecchia 
la sua immagine, come in uno 

specchio: qua! è la morale? 
Che l'unica forza l'uomo de
ve trovarla in se stesso. 

Classico prodotto estivo. 
Messaggi da forze sconosciu
te. il cui titolo originale suo
na Silent flute d Flauto si
lenzioso >). annovera tra i 
.soggetti.sti nomi assai noti del 
cinema che sembrano aver 
rimasticato temi ricorrenti 
nella letteratura orientale: 
dallo scomparso Bruco Lee, 
quale cultore ed esperto di 
kung fu e di arti marziali in 
genere, al noto attore James 
Coburn. a Stirling Silliphant 
(anche sceneggiatore), cui si 
devono, tra l'altro, i copioni 
di , .S'erpiccv. e, del ree «Mite 
Stvarm. • >" :-..n* '! :i 

Quanto agli attori, in Mes
saggi da forze sconosciute 
c'è David Carradine. che ri
copro più ruoli, ma è sem
pre uguale, e c'è Jeff Cooper 
nella parte del coraggioso 
Cord. L'unico momento di
vertente è l'incontro nel de
serto di Cooper con Eli Wal
lach a mollo, da dieci anni. 
in una grande botte d'olio 
per farsi sciogliere gli attri
buti maschili e. quindi, non 
peccare più. 

m. ac. 

È giovane 
carina e forse 

incestuosa 

Naslassja Kinski e Marcello Maslrolanni in « Cosi come sei 

COSI'. COME SEI -- Rcg, 
sta: Alberto Lattuad.i. Sog 
getto: Paolo l 'avara, Enrico 
Oldoini. Sceneggiatori: Oldoi 
ni. Lattuada. Scenografo: Lui
gi Scaccianoce. Interpreti: 
Marcello Ma.stroianni. Nastas 
sja Kinski. Francisco Rabal. 
Anja Pieroni, Monica Randall. 
Drammatico, italiano. M7S. 

Questo signore è incestuoso 
o no? Il problema è tutto qui. 
Ma non as|>ettatevi una risjjo-
sta. Non l'avrete. Altrimenti 
tutto il gusto dove andrebbe a 
fifiii'e? Di gusto, in verità, co 
h'è poco. C'è molto arreda
mento, soprattutto di terrazze 
e giardini. Ed è naturale, |>or 
che Giulio (Marcello Ma.stro
ianni) è in questo film di Al-
Ix-rto Lattuada un architetto 
.specializzato, appunto, in giar 
clini e terrazze. E proprio in 
una lussuosa villa fioroni na 
incontra Francesca (Nastas-
sja Kinski, figlia di Klaus, 
ma la ragazza deve aver pre
so della mamma, perdio è 
piuttosto bellina), diciottenne 
IÌIKT.I e disinvolta. Tra i due 
nasce rapidissimo un amore, 
che li porta immediatamente 
a lotto insieme. E' il giorno 
do|M) che cominciano i pastic
ci. Giulio viene a sapere, pt r 
caso, che Francesca è. con 
molta probabilità, sua figlia. 
Appurare la verità è però 
difficile, anche perché la ma
dre di lei è morta. L'archi
tetto comu'.iquc ci prova, così 
corno tenta anche di distar 
e.irsi dalla giovane e!©.! assai 
invaghita di lui. Io insegne o 
lo tallona. 

A Giulio non mancano al 
tri guai: con sua moglie, con 
la figlia rimasta volontaria
mente incinta. Francesca rio 
sce a farsi raccontare da Giu
lio ì suoi rovelli, comproso 
quello principale; ci pensa un 
po' su e decide di ignorare la 
rivelazione- dell'uomo. 1 due. 
quasi in una fuga irreale, vi
vono brevi giorni d'amore a 
Madrid. E su questi ha pun
tato Lattuada. dando libero 
sfogo a quella che è la sua 

vena precipua: denudare nui 
fette e giovanetto. Ma qual 
cosa non deve aver funziona 
to e così vediamo la coppia a 
letto si. ma dormiente, l'nicn 
eccezione è quando lei oblìi-
ga lui a morderle non il collo. 
ma ì glutei, e poi gli propini. 
al posto del ivhiskg. mezzo 
bicchiere della sua pipi (ri 
cordato Le farò da padre! So 
lidi o liquidi, sempre di rifiu 
ti organici si tratta). Con que 
sti giochi amorosi si arriva al 
finale, ovviamente triste; ì 
due Si' lasciano ijéllo stesso 
modo in cui 'hi 'madre di Fran 
cosca e Giulio si" separarono 
tanti anni prima. 

Marcello Mastroi.uini. eh* 
col passar de»li anni ha affi 
nato le suo doti di attore, cor 
ca, per quanto può. di dar» 
plausibilità a qualcosa che 
non ne ha. Nastassja Kiii.sk' 
è graziosa — una Scita Ber 
ger giovane, con qualche sor 
riso alla Ingrid Bergman —. 
ma occorrerà atti udore altre 
impegnative prove — aneli-
se è qualche anno che ha 
esordito — per poter esprime 
re un giudizio sulle sue ca 
pacità recitative. Ci sono nel 
film ancora due •promesso»; 
Anja Pieroni e Barbara Di 
ROLSSÌ. Non sembrano mal.-. 

m. ac. 
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"'Cineclub 
via Cassia i n 

ROMA — Con il « Portiere il 
notte » di Liliana Cavani l'Jsso-
ciaz;one culturale « Il monta'j'j r; 
dello attrazioni » (Via Cassia 871 i 
inaugura la sua att'vità c'rtcme 
togralico. Per la verità si tratta d 
un ritorno, perché dell'associazioni-
tanno parte gli stessi animatori del 
Cineclub Farnesina, ch'uso nill' 
estate del '77, per deposizione de: 
Vicariato che non tollerava ceri. 
film e certi registi (Bunuel in te
sta). Domani verrà proiettato « I 
deserto dei tartari » di Zurlin. e 
mercoledì prossimo « I lautar. > 
d. Lotianu. 

Fatti significativi e novità ad un Festival del cinema che cambia 

II vero pubblico di San Sebastiano 
Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Mol
ti film mediocri al Festival 
di San Sebastiano. Meglio 
così, coglieremo l'occasione 
per parlar d'altro. 

Il clima di questa venti
seiesimo edizione del Festi
val di San Sebastiano, oggi 
gestito da una folta compa
gine popolare, si va surri
scaldando. Già dall'apertura. 
li stampa spagnola, meno
mata di certi suoi tradizio
nali privilegi, faceva i di
spetti. e ad essa ha fatto 
eco il malumore dei notabi
li locali, che disertano le 
proiezioni serali perdi e i lo 
ro vestiti più sgargianti sti
molano applausi troppo iro
nici. Attenzione: non è op 
portano sottovalutare guata 
opposizione. considerandola 
semplicemente folcloristica. 
Abbiamo imparata da tempo 
a temere le oro<s<=olan'fà del 
fascismo 

Infatti, per paletti a che 
*ia, la telefonata anonima 
che annuncia ia bomba arri 
t^a puntualmente ogni ftva 
al Teatro Victoria Fuorvia, 
e se non si impediate all'ai 
lamie di giungere alle arce 
chic dei poliziotti, ci sareb 
bcro solo scene di panno m 
cartellone dal primo all'ul
timo atomo Altrettanto mti 
nudatone, del resto, suona
no le sussurranti proteste di 
una servile e nostalgica n.'o 
ha olia fi camerieri, i «. h: 
ri ci'i * dflU er serate di C.i-
la. i miru*cpli funzionari drl 
Comune con alto tasso di 
anzianità) che tende a jo 
mentore il livido d'<*enso 
nei confronti di un Festival 
senza le scollature delle dive. 

Del resto, la marra dei di 
ipuidi e dei veri e propri <-a 
nota agi aveva già preso o 
salire. Sere fa. eravamo an 
dati a rivedere Umbor:o D 
e a tenere dibattito m un 
paesino a cinquanta chilo 
metri da San Sebastiano. La 
copia del film avva subito 
un singolare trattamento. 
poiché i rulli erano nell'or
dine giusto, ma all'interno 
le bobine di pellicola erano 
fatte di spezzoni incollati 
con lo sputo in cccrntrtco 
ordine. In sala, c'erano ben 
seicentocinqttanta persone, 

che hanno purtroppo assisti
to. con ammirevole pazienza. 
alla proiezione di un film in
sensato. E alla fine, un cen
tinaio sono addirittura rima
ste. seppur frastornate, a 
sentir parlare di De Sica. 
Pasolini e Bertolucci. Poi, 
abbiamo scoperto che in que
sto sperduto villaggio ope
raio si pubblica una rivista 
di cinema e si producono 
persino mediometraggi col
lettivi in « Super 8 » sulla 
vita in fabbrica, l'inquina
mento industriale dei fiumi 
e dei boschi. Ancora una vol
ta. un pubblico che ci lascia 
di sasso. Un pubblico che 
ha il diritto di diventare pa 
drone del Festival di San 
Sebastiano. 

Però, quando abbiamo no 
tato fra ali insorti i giovani 
registi spagnoli, che prote
stavano perché alla mostra 
del film dei nuoti autor: 
non erano riservate grandi 
ohances pubblicitarie, abbia
mo davvero temuto che il co
mitato rettore del Festival 
non ce la facesse più. Inve 
o\ la conferenza stampi •lei 
reocineo^t'. a mezzanotte al 
teatro \'-ctona Fugcnia. io 
i et a risenare altre emoziou: 
e riaccendere lo stupore. In 
fatti, la p'atea era gremita 
di folla, e .n r>r;"7r.- f'ia n^rj-
detono posto tutti i :e>pon 
sabili del Festival, da'la pri
ma all'ultima ruota del car
ro. Per due ore. i p-.agnisiei 
di registi acerbi e mitomam. 
spalleggiati da famigerati di 
rigenti del iecrh:o Festival 
di San Sebastiano me ab 
biamo riconosciuto uno. mal
celato sotto la barba da pò-
co m dotazione, clic l'anno 
scordo < i strappò i' microfo
no di mano, quando parla 
vamo delle critica alle for
ze armate nel film Marcia 
trionfale di Bellocchio, in un 
pueblo» che guarda caso 
esordiiyino sempre dicendo 
a Io parlo da spettatore... >\ 
sono stati coperti di ridicolo 
dal fermo atteggiamento di 
tutti i presenti. Anzi, dire 
t fermo » é poco davvero, 

perché la risposta di tanti 
nitri protagonisti di questo 
Festival, die pure ne pati

scono anch'essi di disagi, è 
stata esemplare. Le femmi
niste (che da noi sarebbero 
poi le famose « piantagra
ne ») hanno spiegato come, 
a prezzo di un duro lavoro, 
attirano attenzione ed inte
resse sulle loro iniziative. 
senza aggrapparsi alle, ten
de. E ad esse ha replicato 
con goffa arroganza un 
« nuovo autore » che non ha 
nemmeno più bisogno dello 
psichiatra, poiché si è ab
bandonato a definire il ci 
nenia delle donne come un 
; fatto problematico v e 
basta. 

A perorare la causa dei 
nuovi autori c'erano anche 
un mucchio di sedicenti 
giornalisti, che. a quanto 
pare, non scrivono per nes 
sun aiornale, come si è poi 
dimostrato, carte alla mano. 
All'invito a recarsi alle proie 
Zioni popolari fuori San Se 
bastiono, a ledere i film che 
il franchismo aieiu tenuto 
lontani anche dai 'oro oc
chi. fino a proia contraria. 
coitoro ai ciano risposto gior
ni fa ngh oraanizzatori clie 
t il popolo deve andare o' 
cinema, e non il cinema al 
popolo *. Spiritosamente, un 
dirigente del Festival aveva 
aggiunto: a Allora, portate 
tutte le copie dei vostri g>or-

Roma: stasera 
riapre 

il « Folkstudio » 
ROV.A — Con .3 trad z.ona.j fe-
stA happening. . Foikstud o r pren
de stasera, alle ore 21.30. :* sua 
stag'one 78-79. Il p ù ar-.! co dei 
locali « underground » -oman., cen
tro di produz one delle nuove 
tendenti mus'eaii, dopo un'apertu
ra con la Frane.» Kuipers b'ues 
band ed i Ta-antolati d. Tncanco. 
presenterà quest'anno una rasse
gna di rnus ca ant'ea. il consueto 
Jazz Festival alla Ine di ottobre. 
la Rassegna d, Mus ca Popolare 
italiana a febbra'o e le consuete 
iniziative d. M mo-teatro. spaz'o 
giovani ed incontri d. musica ,m-
prow.sata. 

itali qui davanti al Victoria 
Eugenia, senza andare a di
stribuirlo in tutta la pro
vincia ». Gli antichi malco
stumi vengono a galla. 

Verso la conclusione del 
dibattito, un rappresentante. 
dei cineasti baschi li più 
emarginati di tutti, che dal 
primo momento avevano pero 
pubblicamente dichiarato di 
appoggiare incondizionata
mente questa gestione del Fe
stival di San Sebastiano) si 
è alzato e, indirizzandosi ai 
neoregisti, si è messo a par
lare concitatamente in ba*co. 
Il terrore ha assalito gli in
terlocutori. smarriti, che non 
capiscono un cavolo di que
sta lingua, e -ano rimasti a 
bocca aperta, sconfitti da chi 
reramente lotta giorno dopo 
giorno per conquistarci */ di
ritto alla parola e finanche. 
all'esistenza Lezione miglior e 
non si poteva immaginare 

E ^eri a di lezione ani he il 
comportamento dell'olandese 
Joris Ivens. il pù grande 
documentarista vivente, che 
i :aggra per t.pueh'n*.> e quar-
t't-r\ a presentare -•• e i 
suoi film, quasi {-ominriiiiido 
da zero. 

Quindi. >; torna a' lai oro, 
forti d> nuoie (Ol!aharaz:o 
n:. Molti dei gturati. >nfatt:. 
a con,inviare da Zanussi e 
Liti in, hanno offerto la loro 
piena disponibilità ai d'ha'.-
'iti dopo le proiezioni decen
trate. Littin e stato anima
tore di duer.se serate pensan
do al Cile, ora a un lustro 
dal sanguinoso colpo di Sta
to. e anche Coment mi ha 
momentaneamente lasciato la 
giuria per discutere ion qli 
spettatori del suo Delitto 
d'amore. 

E veniamo assai brevemen
te ai film in concorso. Tra 
di essi, l'italiano li ritorno 
di Ca.sanova di Pasquale Fe
sta Campanile, tratto dallo 
omonimo romanzo di Arthur 
Scknitzler. che doveva esse
re certo interessante prima 
che vi mettesse mano lo scrit
tore sceneggiatore Piero Chia
ra, cacandone un copione roz
zo e banalotto, ove troviamo 
il Casanova alle prese con la 
prospettiva dell'andropausa 
anziché con lo spettro della 

; morte. Dopo l'onirico e dell
'i rante Casanova di Fellini. 
t questo qui fa proprio pena, 

e non e certo colpa del per
sonaggio. Felinii era stalo rim
proverato di tacere del Ca
sanova scienziato e intellet
tuale . qui il vorrebbe privi
legiare quel profilo, ma si for
gia un ginecologo di quart'or-
dine. I dialoghi sono do fu-
mettaccio < i Questo ragazzo 
l'ho già incontrato tenti o 
trent'annt fa — dice il Casa
nova al suo rivale — deve es
sere ta mia reincarnazione .>; 
e gli interpreti vi soggiaccio
no senza resistenza, a comin
ciare da Giulio Bosetti. 

Del polacco Collezione di 
Wilold Lctzczunski fautore 
deìl'ir.terosante Vita di Mat 
teo. nel 'Mi diremo che si 
tratta di un'accorata opera 
autobiografica, tragica e im
barazzante net suo insieme. 
con l'orma: consueto regista 
che si aititi alla morte al 
culmine delle Imitazioni. Do 
pò Otto e 'nezzo. que.sti <o 
7(0 filiu d'azzardo. Lo spa
gnolo Scacco al'..» dama, di 
Francisco Rolnguez. fischia 
''suino, che narra la storia 
di aue donne tortamente op 
presse dal menaze coniugale. 
è un alfio film « proibito >-, 
perche rm,pinzato di femmi
nismo da rotocalco 

Rota oia soltanto da dì-
j re della Vecchia memor.a del-
! lo spagnolo Jaime Camma <dt 

lui si e t isto in Italia Le 
I "un^he vacanze dei "36». pre 
| tentato nella sezione informa

tila Anche Camino si fa una 
gran puhblutta Ha indetto 
tre lo'iferenze stampa per 
recriminare sull'esclusione del 
suo film dal concorso. Ma La 
vecchia memoria è una "tri
buna pollina" sul franchamo 
con interviste a mezzi busti 
e modesti brani di repertorio, 
alquanto anodina. Esiti scon
tati sul piano della rivisita
zione storica e qualche bra 
no guitto per sollecitare le 
viscere dello spettatore ne 
fanno quasi una brutta copta 
del nostro Bianco e nero fi: 
Paolo Pietrangeli. Forse, a 
San Sebastiano si riuscirà un 
giorno anche a far giustizia 
dei registi pompieri di sini 
<itra. che adesso in Spagna 
vorrebbero sfruttare una lo
ro grande stagione. 

David Grieco 

GENERALI 
\} Assicurazioni Generàli;S.]i^. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 65.830.176.000 a Lire 78.996.208.000 

Ja esecuzione «Ielle (lelihcrazioui ileirA55eiiiW»-a .Mrnnnlmaria del 24 giugno 
1978 avrà inizio con il 20 scHcmbre 1978 l'emissione gradu'ia Ai n. 
3.291.508 nuove azioni da nominali Lire 4.000 »la agognare agli azionisti in 
ragione di 1 azione nuova per ogtii gruppo di i> azioni veerhie possedute, 
godimento 1° gennaio 1978. 
l^a quotazione dei diritti prc??o le IW^e Valori italiane inizierù n decorrerà 
dalla predetta data del 20 settembre 1978 ed nvra termine il 18 ottobre 1078. 
Le operazioni saranno effettuate pre?so la Sede sociale in Roma. la Direziona 
Centrale della Compagnia in Trieste, nonché le Dire/ioni di Venezia e di 
Milano, oppure pre»=o le seguenti Ca^c incaricate: 

in Tfaliar ftwr;i Aeriroh Milan'w: Uuv.i Antonimi di Puliva «* Tnr«tr: Riry-.i f-OK.IK.I -fel 
Arnytn. BIIITJ l.'ommrn i.il<* Italiani: H.irv\i (.'rr-dito Ainno Hrrsfiitio: RirK.i d'Annerirvi C'I'It-nlii: |{jn<~« 
drl Monte di K«lo«ua r llavrnna: Birtr.i di I.r»n.nno; Barva >a/K.n-ik •iHiWgnYolnira; Banca Na zi Aitato 
del Latoro: Btrova IV roto Crvdito Yale-llin^c: R.tnca Pnpolirr di Berranno: Bnnra Popolare di B"Io«rjia • 
J-rrmra: RniK.n P..p.ilirv<li lyrntrRirKa Pr.jKiI.tn* ili Militi'* Birovn Pr.jioltre di Novara- Rtrovi Pi>|K>Lireiil 
Pa>io*a e Trrxi-.r. Blrva P"|KiL-.re <U Sondrio: Ritira Popolare di \ irenz.v RllWl Prminaiale I-omkinla; 
Rarova S. Paolo - Brr-na: Banca (1 >reinltau-lm A: C: Bino To-r.tnt: Birovi Yomuller & (.': Rin-O 
AinlimMann: BaiKo di (.rimari e <l> Ha Ri\i»-r.i Ligure- litri' o di Nipuli: Ut ivo di Roma: Rtrvn di Sinto 
spirito: BnT«-ndi 'sanlejna: Rannodi Sicilia. Rin-"o l.arimo **-j--.i di Risparmio di Onova e Imjrrii f-a—» 
di Ri<panniodi Roma. O1--.1 di Ri-parmm di Torino. r.n--a di Ri-pamtnirliTrie»te:Ca«-a di Ri-panniodi 
l dirte r Pon'eimne Cj-«a di Risparmio di \rnr/ia. f',i--i di Ri-pannio di Wrr.nn. \i<«-n/a r R l̂liinn^ 
(_i--a di Ri-pamiio in Bologna: (,pdito R<-rjMm.i-« ••• ( ndiio Con-.inerri.it: ("rrdito Italiano, f'mliio 
I.omli.tnlu. ( retino Romagnolo; ( redito \ arr-nm I-tinu.i Biro ano Italiano. I-tituto Rjro.irio ^tn Paofo 
di 'I orino Ltitnto Centrai- di Rtro hr e Baro Inerì It.diiroa - >o-j>l« Italiana di (,.rr«lito: Monte dei 
P.IM In di .""ima: 

airr-trro-. Cndiun-tìlt - Rmkwri in. t i'tint: Raro-pi-' Rnixelle^ Laiiil>ert. Bm\ell.--: Biropte de 
N'eufli/e. N lilnmlierrer. Malta. Pansi. Rtropie Botli-< luKI. Pinzi: I-n/.in| Frèrr* \ Cir. Pari'i: Redtnrf 
Handel—iind Frankfurter Rink. Fraro~oforte -ni M. no. IIainl>m-i R.tnl. LnL. Londra: Samuel Montasi! i 
(M I.til. Londra. Krrdiethank S.A Ltnembonrccoi-e. I.ii--emlmr^o; \in-fenIam-Rottenlam Rink N.W, 
Atn-trnlam. Pirr-on. Ilrldrin<r& Pirr«on. Ani-tenlam. CitiL-ink \ \ . N'etv York-, Morgan Gnaranty Tru«t 
(timpani of Ne» iork. Ne» York: The (ha-e Manhatun R"-' N \ . New tori: Crédit Sui»-*. Zun;<^ 
S>rietrdc Batnp«r >ui»-e. Zunso; l'iuonde Rinvile- Sui"e-. / ... ni e\cn(uilmrnte presto altre Barn Iw 
corn-pondrnti di Barn IH- italiane iroaneate ai -en?i ili le^^r 

Dopo il 31 ottobre 1978 le operazioni di assegna/.ionc gratuita potranno c^ere 
eseguite solo presso la Direzione Centrale in Trieste. 

Roma, 15 settembre 1978 

ASSICURAZIONI CENERAI! 
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